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Primo ritrovamento in Piemonte di Placobdella costata
(Fr. Müller, 1846) 

(Annelida, Hirudinida, Glossiphoniidae)

ABSTRACT - First record of Placobdella costata (Fr. Müller, 1846) in Piedmont
(Annelida, Hirudinida, Glossiphoniidae). 

In this paper, we report for the first time the observation of Placobdella costata
(Fr. Müller, 1846) in Piedmont; this leech species feeds on aquatic vertebrates and
belongs to the family of Glossiphoniidae; the studied specimens were collected on
the European pond turtle, Emys orbicularis (Linnaeus, 1758), the preferred host
species, basing on literature data.
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RIASSUNTO - Nella presente nota viene segnalata per la prima volta in Piemonte
la presenza dell’Irudineo Glossifoniide Placobdella costata (Fr. Müller, 1846), san-
guisuga parassita di vertebrati; gli individui studiati sono stati raccolti su esem-
plari di Testuggine palustre Emys orbicularis (Linnaeus, 1758), rettile che, in base
ai dati di letteratura, risulta essere suo ospite preferenziale.

INTRODUZIONE

Durante il 2013 è stato svolto da uno degli autori della presente nota
(D.S.) un monitoraggio, mediante il metodo della Cattura-Marcatura-Ri-
cattura (CMR), della popolazione della Testuggine palustre Emys orbicula-
ris (Linnaeus, 1758) presente presso il SIC IT1120007 Palude di S. Genua-
rio (Seglie, 2015). Durante lo svolgimento di questo studio è stata notata la
presenza di una sanguisuga sul corpo del rettile; molti di questi irudinei ri-
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sultavano avere compiuto recentemente un pasto di sangue. Lo studio degli
individui in questione ha condotto all’identificazione delle sanguisughe con
la specie Placobdella costata (Fr. Müller, 1846), irudineo parassita preferen-
ziale di Emys orbicularis. Analizzando la letteratura concernente questo
anellide non si sono riscontrati dati per la regione piemontese, di conse-
guenza, il presente ritrovamento risulta essere il primo dato di presenza di
questa specie per il Piemonte.

Placobdella Costata (Fr. Müller, 1846): Dati di letteratura

Placobdella costata (Fr. Müller, 1846) (fig. 1) è un Anellide Irudineo ap-
partenente alla famiglia dei Glossifoniidi; era precedentemente ascritta al
genere Haementeria Autrum, 1939, ma in seguito Sawyer (1986) la trasferì
al genere Placobdella Blanchard, 1893; quest’ultimo taxon ha una corologia
tipicamente neartica, e P. costata è l’unica specie del genere presente nel
Paleartico.

Questa sanguisuga presenta un’ampia distribuzione, risultando diffusa
in quasi tutta Europa, oltre a Marocco, Algeria, Palestina, Siria, Iran (per
un quadro più completo, comprendente anche la relativa bibliografia, ri-
mandiamo a Bielecki et al., 2012). In Italia essa è nota per un numero limi-
tato di località: in particolare è stata segnalata di Roma (Blanchard, 1894),
Sassari (Dequal, 1916), Castiglione delle Stiviere (MN) (Sciacchitano,
1938), Padova (Minelli, 1979), Vernole loc. Le Cesine (LE) (Ferreri, 1995).
La stazione riportata nella presente nota rappresenta quindi, a nostra cono-
scenza, il sesto ritrovamento noto per l’Italia, nonché il primo per il Pie-
monte e, più in generale, per l’Italia nord-occidentale (cfr Minelli, 2006).

Fino a tempi relativamente recenti era considerato un dato di fatto l’as-
sunto che P. costata fosse un ectoparassita esclusivo di Emys orbicularis, ma
si è constatato in seguito come questo Glossifoniide sia distribuito anche in
aree geografiche dove la testuggine d’acqua dolce è assente, fatto che sug-
gerisce quindi che possa avere anche ospiti diversi. In accordo con quanto
esposto in Lukin (1976), P. costata è l’unica sanguisuga paleartica a nutrirsi
di sangue di rettili, e in particolare di Emys orbicularis, che risulta essere
suo ospite preferenziale; è inoltre, almeno in alcune parti del suo areale, pa-
rassita di Mauremys caspica Gmelin, 1774 e, facoltativamente, riesce ad at-
taccare anche uccelli e mammiferi. Questi dati, come osservato in Bielecki
et al. (2012), sono probabilmente esatti; d’altronde Sapkarev (1964) cita
un’osservazione diretta del parassitismo di questo Glossifoniide su una
rana e un uccello acquatico, dei quali peraltro non specifica l’identità pre-
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cisa. Per quanto riguarda il ciclo vitale, informazioni possono essere rica-
vate da Wilkialis (1970, 1973) e Sawyer (1986); P. costata, durante la sua
vita, si riproduce più volte e manifesta cure parentali; si è osservato che
nelle zone a clima temperato la riproduzione avviene in estate. 

Questo irudineo è risultato essere vettore di Haemogregarina stepanovi
Danilewsky, 1885, un protozoo parassita di Emys orbicularis (Reichenow,
1910; Mishra & Gonzalez, 1978; Sawyer, 1986).

Fig. 1 - Uno degli esemplari di Placobdella costata rinvenuto presso la Palude di S.
Genuario.

AREA DI STUDIO

Il SIC IT1120007 Palude di S. Genuario è localizzato nella pianura pie-
montese settentrionale, in corrispondenza del settore meridionale della pro-
vincia di Vercelli, ed è compreso nei territori comunali di Fontanetto Po,
Crescentino, Livorno Ferraris e Trino. L’area ha un’estensione di 425 ettari
ed è delimitata all’estremità occidentale dall’abitato di S. Genuario (frazione
di Crescentino), a quella orientale dal Rilievo Isolato di Trino; essa com-
prende, all’interno di un ambito prevalentemente di coltivazione a risaia,
una fitta rete di canali irrigui e alcuni fontanili, oltre a zone umide e boscate
ad elevata naturalità. Al centro del SIC si colloca un’area recintata di circa
23 ettari di proprietà del comune di Fontanetto Po, utilizzata sino agli inizi
degli anni ’90 come allevamento ittico; in seguito all’interruzione delle atti-
vità produttive, l’area in questione, costituita da numerose vasche e invasi
artificiali di differente profondità, si è progressivamente naturalizzata; at-
tualmente il sito è oggetto di una convenzione trentennale grazie alla quale
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il Parco Fluviale del Po e dell’Orba ne cura direttamente la gestione. La Pa-
lude di S. Genuario risulta essere estremamente significativa dal punto di
vista naturalistico; oltre ad una ricca e diversificata flora comprendente spe-
cie di elevato valore naturalistico, quali Sagittaria sagittifolia, Nuphar luteum
e Vallisneria spiralis, l’area è uno dei pochi siti a livello nazionale dove nidi-
ficano contemporaneamente il Tarabuso (Botaurus stellaris), l’Airone Rosso
(Ardea purpurea), il Tarabusino (Ixobrychus minutus) e il Falco di Palude
(Circus aeruginosus), e ospita inoltre una delle poche popolazioni piemon-
tesi di Testuggine palustre Emys orbicularis (Linnaeus, 1758); per un quadro
completo delle diverse peculiarità del sito, rimandiamo a Rossi & Minciardi
(2005). In relazione alla Testuggine palustre, vista la rarità della specie a li-
vello regionale, è stato condotto nel 2013 un monitoraggio CMR della po-
polazione del sito, svolto nell’ambito del Progetto LIFE “ECO-RICE”
(LIFE09 NAJ/IT 000093), con la finalità di valutare la consistenza della po-
polazione ai fini di una corretta gestione della stessa. Come già anticipato
nell’introduzione, la scoperta della presenza di Placobdella costata è avve-
nuta proprio nell’ambito dello svolgimento di tale ricerca.

MATERIALI E METODI

Gli esemplari di Placobdella costata sono stati raccolti sull’ospite manual-
mente o con l’ausilio di un paio di pinzette morbide; alcuni individui sono
stati dapprima anestetizzati, e quindi fissati e conservati definitivamente in
alcool 70°, al fine di potere effettuare una identificazione specifica accurata
in laboratorio. La determinazione degli individui è stata ottenuta mediante
l’uso di manuali appositi (in particolare Minelli, 1979), oltre alla lettura di
articoli specialistici dedicati a questa specie (Bielecki et al., 2012); in se-
guito, l’identità degli esemplari è stata definitivamente confermata grazie
all’aiuto fornitoci dal Prof. Aleksander Bielecki (Olsztyn, Polonia) e dal
Prof. Alessandro Minelli (Padova), che hanno visionato alcune fotografie in
vivo dei suddetti esemplari da noi effettuate sul campo.

Durante la raccolta delle sanguisughe sono stati inoltre registrati alcuni
dati che verranno meglio specificati nel paragrafo seguente. Per valutare la
relazione tra il numero di sanguisughe presenti e la taglia (rappresentata
dalla lunghezza del carapace) e il peso degli animali è stata condotta una re-
gressione di Poisson utilizzando il software R (R Core Team, 2013).
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RISULTATI

La ricerca è stata condotta su 16 esemplari di Emys orbicularis (5 maschi,
5 femmine e 6 giovani di sesso indeterminato) catturati durante le opera-
zioni di Cattura-Marcatura-Ricattura mediante l’utilizzo di speciali nasse
galleggianti; di essi 12 individui (5 maschi, 5 femmine e 2 giovani) erano pa-
rassitati da P. costata. Gli esemplari più vecchi sono risultati essere due fem-
mine, con una età stimata maggiore di 10 anni. Tutti gli individui sono stati
catturati una sola volta, tranne l’esemplare 121, un giovane, che è stato esa-
minato 3 volte. Per quanto riguarda la presenza di P. costata, sono stati cat-
turati complessivamente 44 individui adulti; il numero di esemplari raccolti
sulle singole E. orbicularis è risultato variare da 0 (in 4 esemplari giovani) a
15 (l’esemplare femmina individuato con il codice 10 in tabella). La parte
del corpo del rettile più interessata dalla presenza della sanguisuga è risul-
tata essere il complesso carapace-piastrone. La quasi totalità di sanguisughe
è stata campionata nella vasca 2 (42 catture) mentre solo episodici sono stati
i ritrovamenti nelle vasche 28 e 1 (una cattura ciascuna). Interessante risulta
il fatto che l’Emys n. 121, catturata esclusivamente nella vasca 2, su cui al
primo controllo (h.21 del 24 agosto) erano stati rilevati (e trattenuti per
l’identificazione in laboratorio) 4 esemplari di P. costata e che al secondo (h.
10,30 del 25 agosto) era risultata esente dall’attacco dell’irudineo, alla terza
cattura (h. 9,20 del 26 agosto, e quindi circa 36 ore dal primo campiona-
mento) risultava nuovamente parassitata da un individuo di P. costata, fatto
che sembrerebbe indirettamente confermare la presenza di una popola-
zione relativamente numerosa della sanguisuga nella vasca in questione.

Vengono esposti (tab. 1) i dati relativi alla raccolta di esemplari di Pla-
cobdella costata nel sito oggetto di studio. In particolare sono indicati: 1, co-
dice attribuito ad ogni esemplare di Emys orbicularis al fine di permetterne
il riconoscimento individuale; 2, data del controllo effettuato; 3, ora del
controllo effettuato; 4, sesso (maschio M, femmina F, giovane J); 5, lun-
ghezza in millimetri del carapace (LUC); 6, larghezza in millimetri del cara-
pace (LAC); 7, lunghezza in millimetri del piastrone (LUP); 8, larghezza in
millimetri del piastrone (LAP); 9, altezza in millimetri dello scudo (AS); 10,
lunghezza in millimetri della coda (LUCD); 11, peso in grammi dell’indivi-
duo; 12, età stimata (se maggiore di 10 anni, è indicata in tabella con il sim-
bolo “> 10”, in quanto non ricavabile con precisione); 13, vasca in cui
l’esemplare è stato catturato; 14, presenza/assenza di Placobdella costata,
con indicazione del numero di individui rinvenuti e della parte del corpo
dell’ospite su cui essi erano applicati (carapace/piastrone, testa e collo,
tronco, zampe).
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La regressione di Poisson ha rilevato l’esistenza di una relazione positiva
tra la taglia delle tartarughe e il numero di sanguisughe presenti (Z = 4,701;
df = 1, 15; P < 0.001). Analogamente la relazione è risultata significativa an-
che tra il peso e il numero di esemplari di P. costata presenti (Z = 4.690; df
= 1, 15; P < 0.001; fig. 2).

CODICE DATA ORARIO SESSO LUC LAC LUP LAP AS LUCD PESO ETÀ STIMATA VASCA PLACOBDELLA
119 24/07/13 h. 21,00 M 127 mm 97 mm 110 mm 75 mm 45 mm 75 mm 323 g non stimata 2 4 carapace/ piastrone

2 testa e collo
120 24/07/13 h. 21,00 M 129 mm 94 mm 108 mm 75 mm 45 mm 76 mm 327 g 6 2 2 carapace/piastrone

1 testa e collo
6 24/07/13 h. 21,00 F 170 mm 120 mm 165 mm 97 mm 72 mm 35 mm 782 g > 10 2 7 carapace/piastrone

6 testa e collo
1 zampa
1 tronco

121 24/07/13 h. 21,00 J 111 mm 81 mm 102 mm 63 mm 42 mm 60 mm 220 g 4 2 2 carapace/piastrone
2 testa e collo

101 25/07/13 h. 10,30 J 78 mm 64 mm 71 mm 50 mm 31 mm 52 mm 85 g 2 2 nessuna
106 25/07/13 h. 10,30 J 80 mm 66 mm 70 mm 50 mm 31 mm 52 mm 83 g 2 2 nessuna
121 25/07/13 h. 10,30 J 111 mm 81 mm 102 mm 63 mm 42 mm 60 mm 220 g 4 2 nessuna
123 25/07/13 h. 10,30 M 125 mm 95 mm 114 mm 72 mm 47 mm 87 mm 307 g 5 2 2 carapace/piastrone
125 25/07/13 h. 15,15 J 107 mm 81 mm 96 mm 59 mm 42 mm 65 mm 195 g 3 2 nessuna
126 25/07/13 h. 15,15 F 128 mm 99 mm 123 mm 79 mm 57 mm 69 mm 373 g 6 2 4 carapace/piastrone
127 25/07/13 h. 15,15 M 118 mm 87 mm 106 mm 65 mm 45 mm 72 mm 248 g 5 2 1 carapace/piastrone
128 25/07/13 h. 15,15 F 134 mm 100 mm 130 mm 80 mm 52 mm 60 mm 415 g 6 2 3 carapace/piastrone
129 25/07/13 h. 18,00 F 153 mm 108 mm 140 mm 81 mm 64 mm 76 mm 596 g 8 2 1 carapace/piastrone
130 25/07/13 h. 21,30 M 131 mm 93 mm 116 mm 72 mm 47 mm 77 mm 339 g 5 28 1 carapace/piastrone
107 26/07/13 h. 9,20 J 75 mm 63 mm 29 mm 68 mm 47 mm 49 mm 78 g 2 2 1 tronco
103 26/07/13 h. 9,20 J 52 mm 45 mm 45 mm 32 mm 22 mm 36 mm 26 g 1 2 nessuna
121 26/07/13 h. 9,20 J 111 mm 81 mm 102 mm 63 mm 42 mm 60 mm 220 g 4 2 1 carapace/piastrone
24 26/07/13 h. 9,20 F 148 mm 105 mm 139 mm 82 mm 67 mm 62 mm 562 g > 10 1 1 carapace/piastrone

1 tronco

Tab. 1 - Dati e misurazioni relative alle Emys orbicularis catturate durante le inda-
gini sulla presenza di Placobdella costata nella Palude di S. Genuario.

Fig. 2 - Relazione tra il numero di esemplari di Placobdella costata e; la taglia (a si-
nistra); il peso (a destra) delle testuggini.
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DISCUSSIONE

Il numero massimo di esemplari raccolti sulle singole E. orbicularis è ri-
sultato 15 (l’esemplare femmina individuato con il codice 10 in tabella);
questo dato è comparabile con quello pubblicato in Bielecki et al. (2012),
dove il maggior numero di individui rinvenuti su un singolo esemplare di
Emys è risultato essere 12 (escludendo i casi in cui erano presenti anche gli
esemplari giovani, i quali sono trasportati dal genitore). Il complesso cara-
pace-piastrone è risultata essere la parte del corpo del rettile più interessata
dalla presenza della sanguisuga, dato questo in apparente disaccordo con
quanto rilevato in Bieleckiet al. (2012), dove la maggior parte degli indivi-
dui è stata ritrovata fissata negli inguini e sul collo.

Analizzando i dati in nostro possesso, si è potuta constatare una propor-
zionalità diretta tra la lunghezza del carapace e il peso degli esemplari di E.
orbicularis da un lato, e il numero di individui di P. costata dall’altro, in ac-
cordo con i risultati esposti in Bielecki et al. (2012), dove si è riscontrato
come il numero di esemplari della sanguisuga fosse strettamente correlato
con la dimensione dei rettili studiati. Nello stesso lavoro si evidenzia come
la maggior parte degli individui di Placobdella fosse legata alle femmine
della Testuggine palustre; le indagini svolte hanno mostrato che i due sessi
erano parassitati in eguale misura (5 casi per ciascuno), tuttavia il numero
di Emys esaminate è stato relativamente limitato in confronto a quello stu-
diato in Bielecki et al. (2012), costituito da 30 individui, per cui non ci è
stato possibile effettuare un valido raffronto tra i due casi.

CONCLUSIONI

La scoperta della presenza di una popolazione dell’Irudineo Placobdella
costata presso la Palude di S. Genuario costituisce, come già espresso in
precedenza, la prima segnalazione per il Piemonte di questa specie, rara (o
poco segnalata) su tutto il territorio nazionale. P. costata risulta essere, nel
sito in oggetto, parassita di Emys orbicularis; nel recente volume della
Fauna d’Italia dedicato ai Rettili (Corti et al., 2011) non viene fatto cenno
della presenza nel nostro paese di questo Irudineo quale parassita della Te-
stuggine palustre, è quindi probabile che quello della Palude di S. Genua-
rio sia il primo caso documentato di parassitismo di P. costata su questo
rettile in Italia. Per quanto riguarda possibili ricerche future, potrebbe es-
sere interessante valutare la consistenza effettiva della popolazione di que-
sto anellide nel sito, studiandone eventualmente anche le preferenze ecolo-
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giche. Oltre a ciò, sarebbe utile svolgere ricerche finalizzate a stabilire se P.
costata sia eventualmente presente, nella nostra regione, in altre stazioni in
cui vivano popolazioni di Emys orbicularis; indagini preliminari condotte
sugli esemplari di Testuggine palustre presenti nel SIC IT1180005 Ghiaia
Grande, località non molto distante dalla Palude di S. Genuario, hanno al
momento dato esito negativo (Evangelista & Seglie, dati inediti). Allo
stesso modo, in un’ottica più vasta, sarebbe auspicabile ampliare tale tipo
di ricerca alle popolazioni presenti nel resto del paese, indagini che porte-
rebbero sia ad una migliore conoscenza della biologia della Testuggine pa-
lustre in Italia, sia ad una più realistica visione d’insieme della effettiva di-
stribuzione di Placobdella costata nel territorio nazionale.
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